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Piccoli: «Noi non poniamo limiti di tempo» 

La DC polemizza con Craxi 
sulla durata del governo 

Una mossa in vista della «verifica»'politica del pentapartito prevista a gennaio -I l 
Congresso de indettò per marzo a Bari - La questione delle modifiche allo statuto 

ROMA — -Non intendiamo 
in alcun modo porre limiti di 
tempo al governo». Così Pic
coli, dinanzi al Consiglio na
zionale democristiano, ha ri
sposto a Craxi. Continua tra i 
dirigenti dei due maggiori 
partiti governativi lo scambio 
di colpi a distanza, dopo il 
•vertice* a cinque di sabato 
scorso. È ih gioco prima di 
tutto la sorte stessa del gover
no. A una segreteria socialista 
la quale proclama sostanzial
mente l'esaurimento di que
sta esperienza governativa, e 
che si prepara a mettere le 
carte in tavola a partire — a 
quel che sembra — da gen
naio, ti gruppo dirigente de- : 
mocristiano ha deciso di ri
spondere, almeno nella sua 
maggioranza, in modo pole
mico. Osserva che i compiti 
del governo Spadolini non si 
sono esauriti, e convoca in
tanto per la fine di marzo a 
Bari il Congresso nazionale 
del partito. Il messaggio si co-. 
glie in trasparenza: se ci sarà j 
una crisi di governo, e tanto 
più se questa crisi sboccherà 
nelle elezioni anticipate, la 
Democrazia cristiana non 
vuole che le colpe ricadano 
sulle sue spalle. Essa punta 
fin da ora il dito accusatore 
sull'alleato-competitore . so
cialista. 

Per la DC, il ruolo di Spa
dolini non si è dunque esauri
to, e ìl governo -ha dato prova 
di volontà e capacità di af
frontare i problemi, al di là di 
alcuni casi di difficoltà nel 
dialogo tra componenti il ga- • 
binetto che bisogna pensare 
si riducano». Così ha detto 
Piccoli in un passàggio della 
sua relazione che è stato dif- ' 
fuso solo ieri. -È un grande 
aiuto a chi governa — ha sog- ; 
giunto — non alimentare il 
nervosismo e il disimpegno [ 
che si sviluppano quando si . 
pongono scadenze e termini ' 
impropri. È un contributo di 
intesa e dì lealtà valido anche . 
per ogni futura evenienza. 
quello di chi, collaborando •. 
con un presidente del Consi-.-
glio, non ha riserve mentali]è\l 
disegni- da sovrapporre e si 
mostra totalmente disponibi
le per la realizzazione del 
programma concordato». La 
DC, anzi, sta preparando un 
proprio programma a medio 
termine, il quale ~ dovrebbe 
fornire punti di riferimento 
per le scadenze di inizio del 
1982. È evidente anche in 
questo caso che i «disegni» che 
tendono a sovrapporsi alla 
realtà rappresentata dall'at
tuale pentapartito'sono — per 
la DC — quelli alimentati dal
la segreteria socialista. Si 
tratta di una risposta antici
pata a un'eventuale richiesta 
della presidenza del Consiglio 
da parte del PSI? In tutto il 
modo di atteggiarsi di Piccoli 
e dei dirigenti democristiani, i 
quali hanno fatto di tutto per 
smussare gli angoli e per cela
re i dissensi interni, si avverte 
una duplice preoccupazione: 
prepararsi, da un lato, allo 
show down di gennaio o feb
braio e quindi all'eventuale 
crisi di governo; e mettere, 
dall'altro, le cose in modo da 
delineare una piattaforma e-
lettorale del partito. Ogni 
passo è calibrato sulla base di 
questo calcolo. Un po' frusta 
era apparsa la polemica di 
Piccoli nei confronti dei co
munisti italiani, accusati di 
essere -deboli e contradditto
ri» sui fatti polacchi. Ieri la 
segreterìa de ha fatto aggiun
gere al resoconto già distri
buito queste frasi: -Il PCI 
non ha da temere nostre stru-

' mentatizzazioni. Noi - non 
mettiamo in dubbio la sua de
mocraticità. Deve solo fare i 
conti con la verità: e lo atten-

ROMA — Giuseppe Miceli 
Olmi , il medico siciliano che 
ferì Sindona per dare una 
parvenza di verità al falso 
rapimento del bancarottiere, 
è stato al centro, ieri, davanti 
alla Commissione parla
mentare d'inchiesta, di un 
lungo e teso interrogatorio 
che è continuato fino a tarda 
notte. Crimi, che aveva tro
vato mille scuse per non pre
sentarsi davanti ai parla
mentari-commissari, alla fi
ne vi è stato trascinato in 
mezzo a due finanzieri. Il ri
serbo sui risultati dell'inter
rogatorio è strettissimo, ma 1 
primi particolari appresi 
sembrano, confermare che si 
è trattato di una deposizione 
di eccezionale importanza. 

Crimi, in sostanza, avreb
be fatto emergere, ancora 
una volta, riferendo una lun
ga serie di notizie, i torbidi 
legami tra mafia, servizi se
greti americani, uomini del 
Dipartimento di Stato, affi
liati alla P2 di Lieto Celli e 
membri di altre logge mas
soniche. Il medico di Sindo-

diamo con sollecitudine e con 
profondo interesse, a questa 
prova che può. essere decisiva 
per la nostra stessa democra
zia»: A parte il tono, che è 
quello di chi si appresta a da
re voti, è singolare nella di
chiarazione del segretario de
mocristiano la conferma della 
tendenza a non discutere le 
posizioni del PCI per quello 
che esse realmente sono: i co
munisti, in questi giorni, cer
tamente non hanno taciuto. Il 
Consiglio nazionale democri
stiano si concluderà oggi. Al
cune delle modifiche statuta
rie proposte dall'Assemblea 
nazionale di novembre saran

no discusse e approvate in 
una nuova sessione del Consi
glio nazionale, a gennaio. Tra 
le indicazioni contenute, nella 
relazione del segretario orga-
nizzativo de figura l'elezione • 
diretta, del segretario politicoL 

da parte del Congresso: ad es- ' 
so vengono anche affidati ; 
compiti più larghi in relazione 
alla scelta dei collaboratori.e 
agli atti del partito. Ad elezio
ne diretta dovrebbero essere 
eletti anche i segretari a tu t t i . 
gli altri livelli. Gli «esterni» 
peseranno nella misura del 
dieci per cento? Nel caso in 
cui un non iscritto alla DC sia 

eletto negli organi dirigenti, 
però, egli dovrà prendere la 
tessera. E passata la tesi di 
Fanfani, secondo cui per «spo
sarsi» bisogna aver fatto alme
no la «cresima». Piccoli incon
trerà Craxi forse nella giorna
ta di oggi. Tra i due segretari, 
politici e ufficialmente in di
scussione la questione delle 
riforme istituzionali: è però e-
videnté che la discussione si 
allargherà a tutte le questioni 
sul tappeto. Il contenzioso tra. 
Ì due partiti, in attesa del 
«carte in tavola» di gennaio, è 
già abbastanza nutrito. • . 

C. f. 

I gesuiti: 
«La questione 
morale è 
il problema 
della DC» 

ROMA — «Il problema di fondo della DC è la "questione 
morale"». Questa perentoria affermazione è il succo del ra
gionamento che padre Giuseppe De Rosa svolge in un artico
lo sulla «Civiltà cattolica» (la rivista dei gesuiti) dedicato alla 
crisi della DC. Proprio mentre all'Eur si sta tenendo il Consi
glio nazionale dello scudo crociato, dalla gerarchia cattolica 
parte, per la DC, un richiamo secco «all'onestà .—. scrive De 
Rosa — pubblica e privata». -.-•*.,&••>• '•.,-'.--^;:~--w»y••'-: v.•?.•.-.,• -

«Ciò che maggiormente ha nuociuto e nuoce all'immagine 
della DC — osserva l'articolista.— è l'accusa di essere un 
partito che non serve lo Stato ma se ne serve, un partito < 
coinvolto più o meno gravemente in tutti gli scandali che 
affliggono e inquinano la vita della nostra società». Solo scan
dalismo, secondo la facile autodifesa di Piccoli? Eh no, con
clude De Rosa: «È troppo lunga è documentata la serie di fatti 
di deplorevole malcostume che impongono alla DC un serio 
esame di coscienza e un'estrema severità nel bonificare le 
sacche di disonestà». . . . 

. Bocciato per la sesta volta 

No delle Camere 
a Mancini (Psi) 

ice 
dell'Alta Corte 

ROMA — Per la sesta volta 
in cinque mesi Camera e Se
nato riuniti ieri in seduta co
mune hanno detto «no» alla 
candidatura del giurista'so
cialista Federico " Mancini 
membro della Corte costitu
zionale in rappresentanza 
del Parlamento. I persistenti 
dissensi nello schieraménto. 
di maggioranza e tra le stes
se file socialiste sul suo nome 
(che non possono certo non < 
ricollegarsi ad una serie di 
discusse posizioni giuridico-
poìitiche assunte dall'espo-: 
nente del PSI) si sono espres- ' 
si in numerosissime defezio
ni e nel massiccio ricorso al
la scheda bianca e alia di
spersione del voto. 

Cosi che Mancini ha otte
nuto stavolta 497 voti, ben 69 
in meno della volta scorsa e 
75 in meno del «quorum» mi
nimo per l'elezione. Per con
tro, le schede bianche sono 
salite da 178 a 215; cresciuti 
anche ì voti fatti confluire su 
nomi di altri giuristi sempre 
di area socialista (25, per Bal-
lafdlni, Giannini e Amato); 
mentre assai alto è apparso il 
numero dei voti dispersi (22) 
e delle schede nulle (21) tra le 
quali alcune portavano il nu
mero della tessera della log
gia P2 attribuita, negli elen
chi di Gelli, al socialista Sil
vano Labriola. -

La reazione ufficiale del 
PSI è stata ieri molto dura e 

nervosa, all'annuncio del ri
sultato. Una nota chiama in 
causa indiscriminatamente 
la responsabilità di tutti «i 
maggiori gruppi parlamen
tari» (il PCI aveva ancora 
una volta ribadito l'indica
zione di votare per Mancini) 
per quello che viene definito 
«un ennesimo atto di slealtà 
parlamentare» che rappre
senterebbe «una inqualifica
bile manifestazione di dete
rioramento della vita istitu
zionale». Si adombrano poi 
impreclsate «conseguenze 
politiche in relazione ai rap
porti di fiducia parlamenta
ri» e si annuncia la decisione 
di insistere nelle prossime 
votazioni sul nome di Manci
ni che «è è resterà la sola can
didatura appoggiata dal 
PSI». 

• Il fatto è che nessuno con
testa il diritto ad una rappre
sentanza parlamentare so
cialista nella Corte costitu
zionale. Mentre evidente
mente. si contesta», persino 
dall'interno del PSI, il meri
to della scelta. «Il PSI — ha 
commentato il capogruppo 
del PdUP alla Camera, Eli
seo Milani — deve prendere 
atto che il Parlamento non 
gradisce una determinata 
candidatura: non vedo che 
senso abbia alimentare que
sta sfida». 

Q. f. p. 

L'assemblea di Palazzo Madama ha cambiato il testo del provvedimento 

Amnistia, la legge torna alla 
A Montecitorio con voto risicato era passata una modifìca del governo che estendeva la misura agli statali 
affiliati alla loggia P2 -Approvato emendamento PCI contro il salvataggio di imputati nello scandalo petroli 

ROMA — Il provvedimento 
di amnistia e indulto tornerà 
all'esame della Camera poi- ; 
che è stato nuovamente mot: 
diflcato dal Senato. L'assem
blea di Palazzo Madama ha 
eliminato quasi tutte le mo
difiche introdotte nell'origi
nàrio testo dai deputati. In 
particolare verranno esclusi 
dai provvedimenti coloro 
che hanno compiuto i reati 
di malversazione, corruzio
ne, peculato, estorsione, ra
pina aggravata. È stata « i n 
serita la norma che esclude il 
godimento della misura per i 
delinquenti abituali o pro
fessionali. 

In mattinata alla Camera 
la maggioranza aveva re
spinto con un voto di stretta 
misura (249 contro 240) un e-
mendamento comunista 

che, in seguito alla condanna 
da parte del pretore di Messi
na di due «piduisti», aggiun
geva alle cause di non appli
cabilità del benefici del pròv- -
vedimento-tampone, quellaJ 
di associazione alla loggia 
segreta di Gelli. Venivano 
così annullati gli accerta-. 
menti giudiziaria in corso : 
per partecipazione alla P2. 
dei magistrati nei confronti. 
di dipendenti pubblici, -.-
- In conclusione della sedu

ta il presidente Fanfani ha 
informato l'assemblea di Pa
lazzo Madama del rapimén
to del " generale americano 
avvenuto a Verona ad opera 
di terroristi. 

L'altra mattina alla Came
ra la stessa maggioranza che 
ha voluto prosciogliere i pi-
diusti imputati o già con

dannati pretendeva di fare 
invece colpire severamente i 
protagonisti di grandi lotte 
operaie e popolari (Fiat, ter
remoto, acqua nel Mezzo
giorno) facendo muro contro 
un altro emendamento co
munista che estendeva l'am
nistia ai partecipanti a bloc
chi stradali per accertati mo
tivi di grande rilevanza so
ciale. -.."- - : •> :••••• 

Ma qui il pentapartito si è 
spaccato, e l'emendamento ; 
del PCI è passato. Approvato 
anche un altro importante e-
mèndamento comunista che 
nega l'amnistia a quanti so
no immischiati in un altro 
scandalo di grande rilevanza 
politica: quello dei petroli. 
Non potranno infatti benefi
ciare del - provvedimento 
quanti hanno dato o incassa

to assegni per centinaia di 
milioni intestati a nomi di 

, fantasia («primavera», «esta-
• t r e c c i ) per eludere le inda-
• gihi giudiziarie, fiscali è"vai-". 
lutarle. L'indulto sarà invece 
esfeso al condannati per pei"* 
culate, malversazione a dan- • 
no di privati, concussione,. 
corruzione per un atto con- ' 
trarlo ai doveri di ufficiò, ec- ' 
cetto il caso in cui sussistano 
le circostanze aggravanti. Su 
questi punti il PCI ha votato 
contro. "•'.-:•'• ..'"•-•• 

. L'approvazione del due e-
mendamenti del PCI ha in
vece consentito ai deputati. 
comunisti di confermare al 
provvedimento complessivo 
un voto dì astensione. Lo ha 
motivato il compagno Lu
ciano Violante rilevando co

me tuttavia amnistia e in
dulto non incidano minima
mente sul problemi di fondo, 
della crisi della giustizia,che 
ha bisogno di grandi riforme 
dì ordinamento,. prima. tra 
tutte il nuòvo codice di pro
cedura penale; e della crisi 
delle carceri, dove imperano, 
proprio per l'assenza di qual
siasi iniziativa del governo, 
arbitri e violenze. *-•••..-;, ; •. *. 
' Di queste violenze sono 
vittime anzitutto gli imputa
ti di reati di poco conto. Per 
consentire appunto che circa 
diecimila di loro vengano 
sottratti al più presto a que
sto clima di violenza e di in
timidazioni, i comunisti ren
dono possibile con la loro a-
stensione — ha concluso 
Violante — il rapido varo del 
provvedimento. . 

Dalla nostra redazione -
NAPOLI — Al Comune i de
mocristiani non entreranno 
in giunta con i comunisti. 
La DC si è tirata indietro ri
spetto alla proposta che lei 
stessa — non senza spacca
ture interne — aveva avan
zato con un documento del
la direzione cittadina. Pun
tuale come sempre, infatti, 
è arrivato il'-reto da Piazza 
del Gesù. Ecco come lo ha 
motivato Costanzo Degan, 
responsabile nazionale enti 
locali: «Siamo — ha detto — 
per una giunta unitaria di 
emergenza cui partecipino 
tutti i partiti facenti parte 
del governo nazionale e an
che il PCI; ma non per solu
zioni che, al contrario, ve
dano la DC aggregarsi alla 
giunta uscente». Degan ha 
poi precisato che vincola la 

- presenza della DC in giunta 
aU'«uscita» di Maurizio Va-
lenzi. La prima parte della 

/Inaccettabili le condizioni-ricatto 

Napoli: per la giunta 
unitaria al Comune 

la DC si chiama fuori 
dichiarazione è chiaramen
te di circostanza, perché e-
rano già note la riserva re
pubblicana e l'autoesclusio-
nc liberale da una soluzione 
di governo che vedesse im
pegnata al massimo livello 
e intorno al nome di Mauri
zio Valenzi, tutte le forze de
mocratiche. Resta, allora, 
la seconda, che è un secco 
ed inequivocabile no all'in
gresso in giunta. 

Lo conferma, del resto, lo 

stesso Roberto Pepe, capo
gruppo de al Comune, che 
definisce «ormai tramonta
t e l e ipotesi di amministra
zioni unitarie» e ritorna a' 
parlare di «tregue program
matiche». Un'ipotesi già 
presa in esame e poi accan
tonata .quando sul tavolo 
della ^trattativa è arrivato il 
documento della direzione 
cittadina democristiana. 

«Noi — afferma il compa
gno Umberto Ranieri, se

gretario cittadino — abbia
mo lavorato con sincerità 

: per un impegnativo accordo 
unitario, ma la DC si è pri
ma dichiarata disponibile e 
poi si è tirata indietro. Rite
niamo tuttavia che lo sforzo 
costruttivo che si è prodotto 
in queste settimane non 
debba andare perduto. Ecco 
perché — conclude — ab
biamo riproposto un accor
do di programma limpido e 
cristallino, capace di dare 
stabilità all'opera di gover
no e fondato su essenziali o-
blettivl di rinnovamento*. 

Accetterà la DC questo 
terreno? Si impegnerà sin 
d'ora — come chiede il PCI 
— a votare il bilancio e 
quindi a evitare il ritorno, 
in breve tempo, ad analo
ghe situazioni di crisi e di 
vuoto di potere? Per questa 
mattina è prevista la seduta 
del consiglio comunale. È in 
questa occasione che la DC 

sarà chiamata a chiarire 
definitivamente le .sue in
tenzioni. 

«Ma Napoli non può at
tendere» ha detto il compa
gno Antonio Bassollno dal
la tribuna del secondo con
gresso regionale del PCI a-
pertosi proprio ieri séra al 
cinema Fiorentini. «Questa 
città — ha aggiunto tra gli 
applausi dei delegati - ha 
bisogno di essere governa
ta, sempre più e sempre me
glio, superando limiti e In
sufficienze che. noi non ci 
nascondiamo. È per questo 

: — ha concluso — che stia
mo lavorando: per dare su
bito alla città, fin da doma-

. ni mattina se possibile, una 
; nuova giunta democratica e 
di .sinistra, guidata dal 
compagno Valenzt, aperta 
ai contributi esterni e a pos-

; sibili accordi programmati-
• ci con tutte le forze demo
cratiche». "'•" *" 

Il medico di Sindona davanti alla commissione d'inchiesta 
. ' . : ; — : — — — ..' ; j •••••— . — , . , , 

Crimi: Gelli contava su 8 ministri 
na, sottoposto ad un fuoco di 
fila di domande avrebbe con
fermato tutta una sèrie di 
anticipazioni e rivelazioni 
già fatte dal giornali qualche 
mese fa. Crimi, per quanto si 
è potuto sapere, avrebbe pre
cisato che certe lettere scrit
te a Sindona da uomini del 
Dipartimento di Stato e della 
CIA e nelle quali si ipotizza
va, in funzione anticomuni
sta, una vera e propria «se
cessione» della Sicilia dal re
sto del Paese, erano vere. 

Tra una ammissione e una 
smentita, ha confermato 
che. nel 1970, fu lungamente 
preparata una azione «politi
ca» di intervento diretto in I* 
talia per combattere il peri
colo comunista a comincia

re, appunto, dalla Sicilia. 
Dell'operazione erano a co
noscenza non solo certi am
bienti politici e militari ame
ricani, ma anche ambienti 
politici italiani e Licìo Gelli 
con gli uomini più importan
ti della P2. Crimi, sempre in
calzato dalle domande dei 
parlamentari, si sarebbe poi 
dilungato a spiegare la «for
za e la potenza» di Gelli con il 
quale Sindona operava in 
pieno accordo. 

Il medico, avrebbe anche 
detto: «L'ultima volta che ho 
parlato con Gelli, nel T7-'78 
il gran maestro mi rivelò che 
delta sua loggia facevano 
parte ben 142 parlamentari, 
otto ministri e ben 18 sotto
segretari. Ho " addirittura 

sentito, una sera, la telefona
ta di un ministro in carica a 
Gelli. Il ministro — avrebbe 
detto ancora Crimi — voleva 
un appuntamento urgente 
con 11 "gran maestro", ma 
Gelli aveva risposto brusca
mente di avere soltanto po
chi minuti di tempo e nella 
tarda serata. II ministro im
plorò a lungo, ma poi dovette 
cedere e prendersi Gelli ap
punto per pochi minuti e nel
la tarda serata». 

Domande e risposte dei 
parlamentari-commissari e 
del medico di Sindona. si so
no incrociate per ore nelle 
stanze di Palazzo San Macu* 
to. Bisogna tener conto che 
Crimi ha retto, senza confes
sare nulla, per quindici mesi 

a tanti interrogatori dei ma
gistrati che lo accusavano di 
una serie di reati gravissimi: 
traffico di droga, riciclaggio 
di denaro «sporco», associa
zione per delinquere e così 
via. Poi, all'improvviso, sotto 
l'incalzare di prove irrefuta
bili, si era messo a racconta
re tante cose guadagnando
si, per la sua collaborazione 
con la giustiziarla libertà vi
gilata. Da quel momento è 
però entrato nel mirino della 
mafia che ha tutto l'interes
se a farlo tacere per sempre. 

Il medico avrebbe anche 
precisato, nella sua lunga 
deposizione, di essere stato 
medico civile della polizia 
dal 1946 al 1965 e di essere 
genero di un funzionario di 

PS elevato alla carica di que
store di Palermo, quando Vi
cari era prefetto della città. 

L'ex medico di Sindona ha 
poi parlato dell'azione sua e 
di Sindona, insieme a Gelli, 
per unificare molte logge 
massoniche In funzione an
ticomunista, descrivendo, 
subito dopo, il lavoro del 
massone Giacomo Vitale di 
Palermo per nascondere e 
aiutare Sindona durante il 
falso rapimento. A questo 
punto, il compagno D'AIema 
avrebbe chiesto a Crimi: «Ma 
lei à della Cla?». Crimi avreb
be risposto: «Anche se Io fos
si, non lo direi mai ad un co
munista come te». 

Vladimiro Settima* 

rfriffll 
Non si crea socialismo 

.f senza ; consenso popolare 
:À Cara Unità. V £> ^ \.,-,;.'.,:-ir^ ••'''• 

la limitazione dei diritti civili, l'abolizio
ne del diritto di sciopero, l'impossibilità 
per i polacchi di esprimere te proprie opi-

.. nioni, la privazione di ogni libertà con la 
' proclamazione dello stato d'assedio in.Po-
; Ionia, sono fatti che ci colpiscono dolorosa- y 

' mente. Afa davvero tutto questo non si pò- " 
' teva evitare, davvero non c'era la possibilità • 

di risolvere la drammatica crisi attraverso 
un accordo tra partito, sindacato e Chiesa, 
che portasse a un socialismo nella libertà? 

Forse questa possibilità ormai non c'era 
più, con un partito che non contava nulla, '• 
con i suoi dirigenti squali/ìcati (basti pen
sare a Gierek e agli altri allontanati in que
sti ultimi tempi), con la subordinazione to
tale agli interessi di Stato sovietici. È inuti
le nasconderlo, il partito non aveva più nes
sun sostegno popolare, tutto il credito che 
si era fatto nell'immediato dopoguerra si ' 
era andato dissolvendo negli anni sino a 

, non contare più niente. È bastato che si 
concedesse un po' di libertà ai polacchi, e 
subito centinaia di migliaia di operai hanno 

,. abbandonato il partito, mentre milioni di 
lavoratori aderivano al sindacato libero (e 
qui non voglio assolutamente negare i gravi 

• e a volte provocatori atteggiamenti assunti 
da una parte dei dirigenti del sindacato 

• stesso). 

Da anni in Polonia non c'era più sociali
smo. E ormai a governare era un potere . 
privo di ogni legittimazione popolare. Se 
còsi è, mi pare che si possa anche arrivare a 
•dire che Jaruz'elski ha compiuto probabil
mente l'unico gesto in grado, forse, di evita
re la tragedia e salvaguardare la possibilità 
stessa di una ripresa del processo innovato
re. Io penso che sarebbe sbagliato limitare 
le critiche agli effetti (il drammatico stato 
d'assedio) lasciando in secondo piano le 
cause (e cioè la crisi dei modelli del -socia
lismo reale»). ( • • . 

ARRIGO BONTADINI 
. (Bologna) • 

Forse sono nàte apposta 
perchè la gente resti com'è 

. Cara Unità, .-'- • - j 
•. sono perfettamente d'accordo con la let
tera del compagno Bonacucina di Roma del 
29/11. Anch'io sono una compagna da tem
po arrabbiata per la mancata regolamenta
zione delle TV private. ' 

Si assiste a una serie di cartoni animati, 
film pornografici (o quasi) e di violenza a 

. tutte le ore del giorno e della notte: oltre ad 
\ essere di cattivo gusto, sono diseducativi, 
\ specie per i piccali. Inoltre Possessiva pub-
l " eticità dei prodotti: è una spesa .continua 
' per i genitori., "•'.-• .•--"* • * '.'.-,- '•' . . 
! Mi si dirà di spegnere le reti private; lo 
' farei volentieri, le ignorerei se potessi, ma 

ho un figlio piccolo che purtroppo segue 
molto la televisione e soprattutto quelle 

; private. Poco male se i programmi dedicati 
. ai ragazzi fossero proiettati a qualche ora 
,. del giorno, ma ci sono in continuazione; fra 

i vari canali, anche la sera tardi o la. matti- ; 
. na prestissimo. -. • 

È stato detto che i ragazzi sentono la 
televisione perchè non hanno alternative 
stimolanti; benissimo, però non è facile di- . 
staccarli da questi programmi. 

Comunque sono e resto convinta che que
ste TV private siano nate apposta perchè la 
gente resti com'è; non si preoccupano mini
mamente di elevare il livello culturale: a 
loro interessa solo intrattenere il pubblico ' 
con poco e realizzare i prodotti da vendere. 

In molte famiglie si rinuncia per il quieto 
vivere al telegiornale e a qualche program
ma interessante che ci offre la rete naziona
le (pochi per la verità) e si dà posto a questi 
scadenti programmi. Oppure si acquista un 
nuovo televisore per i ragazzi che lo stanno 
a vedere da soli, rinunciando a quel poco di. 
socialità che possiamo offrirgli. 

Mi domando: che cosa facciamo a livello 
politico e parlamentare per la regolamen
tazione delle TV private? Dobbiamo supi
namente subire o reagire? 
• Ritengo che sia necessario preoccuparci 
seriamente e trovare da- un lato qualcosa 
che d permetta di esprimere il nostro dis-

^ senso, d'altro lato una soluzione che obbli
ghi a migliorare i programmi (questo vale 
anche per la televisione pubblica). 

RITA NORCINI 
(Fiesole -. Firenze) 

Nicolazzi dà il via 
ad O M corsa in 4 tappe 
per gli speculatori 
Cari compagni. 
• è mia impressione che il decreto Nicolaz

zi sia sottovalutato nei suoi aspetti più gra-
•• vi e che le critiche formulate nelle varie sedi 

siano rivolte solo agli aspetti marginali. 
Quello che si deve dire, a mio parere, è che 
il DL Nicolazzi alimenta gli sfratti, permet
tendo che siano sottratti alla residenza vani 
su vani attraverso la declassazione delta 
modifica d'uso da -concessione» ad -auto
rizzazione». con le relative conseguenze sul 
piano penale ed amministrativo. 

Mi spiego meglio: anche nel Veneto bian
chissimo in cui vivo la modifica d'uso, con o 

. senza opere edili, è soggetta (o meglio era 
soggetta prima del DL Nicolazzi) a -con
cessione edilizia». La modifica era onerosa 
e. se attuata abusivamente, perseguibile al 
punto che il sindaco vietava la sommini
strazione dei servizi. Per essere più chiaro: 
il sindaco, se qualcuno trasformava un ap
partamento in ufficio (ed è quello che av
viene in tutte te città), faceva interrompere 
rerogazione della lucen dell'acqua, del te
lefono. del gas ecc. in modo tale da impedi
re lo svolgersi dell'attività abusiva che sen
za i servizi sopraddetti non può più regger- • 
si. 

Quello che è t'aspetto più grave è che 
oggi, in base al DL Nicolazzi. la modifica 
Suso, se attuata con modifiche edilizie è 
soggetta ad -autorizzazione gratuita»; quel
la poi attuata senza opere non è neppure 
soggetta ad autorizzazione del sindaco, ed 
entrambe sono svincolate dal Piano polien
nale di attuazione del Piano regolatore 
(PPA). 

E importante a questo punto ricordare 
che le opere richiedenti -autorizzazione e-
dilizia», anche se attuate abusivamente no* 
sonò persepnbilt penalmente e non sono 
perseguibili amministrativamente a sensi 

delle leggi urbanistiche, come è previsto per 
gli interventi soggetti a «concessione edili
zia». "•'•>•' • •:••'•" ••*•-.' ' ••'•• 

Come può agire to speculatore con gli 
strumenti che gli dà il DL Nicolazzi? J 

1) Chiede concessione per costruire abi
tazioni (non più soggette all'inserimento in 
PPA) e, scaduti i novanta giorni, concessio
ne o non concessione, inizia i lavori pagan
do gli oneri della legge Bucatossi'dovuti per 
le residenze; 
' 2) ultimati i lavori, come suo diritto, 

chiede ed ottiene l'abitabilità e di riflesso 
l'allacciamento a tutti i servizi; < 

3) chiede /'autorizzazione gratuita per 
demolire un muro interno e cambiare l'uso 
da residenze ad uffici: - >• ^ 

4) trattandosi di richiesta di semplice au
torizzazione. per giunta gratuita, completa 
il suo programma, ih barba al PPA, in bar
ba anche all'eventuale diniego del sindaco 
al rilascio dell'autorizzazione richiesta e 
non rischia nulla in quanto non perseguibile 
penalmente né amministrativamente. 

FLAVIO ZENNARO 
(Mestre -. Venezia) 

Responsabilità opponendosi 
ed irresponsabilità 
nej governare 
Spett. Unità, -. • ; : v .'-. "'. \ 

il ministro Marcora concedendo una in
tervista al direttore di Repubblica, ha au
spicato una -opposizione responsabile» 
(magari un coinvolgimento) da parte del . 
Partito comunista. L'auspicato senso di re
sponsabilità pare consista nel fatto che la 
larga fetta di elettorato rappresentata dal
l'opposizione, dovrebbe essere mantenuta 
tranquilla, tacitata' con interventi pseudo 
sociali, messa in condizione di non turbare 
i soliti -manovratori». ' 

A parte il fatto che vi può essere respon
sabilità opponendosi ed irresponsabilità nel 
governare, mi chiedo cosa si pretende anco
ra dall'opposizione e dalle classi che questa 
rappresenta. L'attuale sfascio è soprattutto 
conseguenza delle incapacità, inefficienze. 
malversazioni delta classe dirigente che da 
35 anni imperversa. Mentre sono sin d'ora 

• chiare dunque le rinunce che si pretendono 
dai lavoratori, non si è ancora compreso 
invece a che cosa siano disposti a -rinun
ciare» i nostri reggitori. 

• Giovanni Marcora. con l'occasione, do
vrebbe spiegarci come è possibile placare le 
inviperite indignazioni delle -vestali» del 
pentapartito. E poi se ritiene che i vari Preti 
e i vari Longo. unitamente agli ottusi 

\ preambolisti delta Democrazia Cristiana. 
siano disposti a trarsi in disparte nel supe
riore interesse del Paese. 

' ,..;. / • . C . M . : 

•V.' _'! . '.'-.- '••—•- • --' -- (ReggioEmilia) 

Bisognerebbe controllare • 
non solo i giudizi negativi 
ma quelli positivi facili 
Caro direttore. ' - - :

; . ' •'•••'• 
si riparla di Università e (così inizia la 

nota di M.G.M. del 5 dicembre u. s.) -è 
stato subito scandalo». .. • • : ^ 

La legge 382, è stato sempre detto, sareb
be un primo passo verso la riforma dell'U
niversità. A cosa assistiamo invece? Di spe
rimentazione organizzativa e didattica (che 
poi significa, fondamentalmente, diparti
menti) non si parla neppure. Si sta proce
dendo al riordino della docenza. Questa 
prevede 2 figure: gli ordinari, gli associati. 

Gli ordinari sono... gli ordinari, c'erano e 
rimangono. Non occorre nessuna verifica e 
poco importa che venga proprio da loro un 
freno alla riforma dell'Università. 

Gli associati: possono diventarlo gli ex 
. assistenti dopo un giudizio di idoneità. Non 
. si tratta di concorso, è bene ricordarlo, non 
c'è concorrenza di più candidati per posto. 
bensì di un controllo -inteso ad accertare 
l'idoneità scientifica e didattica» di candi
dati che da lustri e decenni prestano servi- ' 
zio e che -è basato sulla valutazione dei. 
titoli scientifici presentati dal candidato e 

' sull'attività didattica da lui svolta». Ebbe
ne. a che cosa assistiamo se non ad una 
ulteriore lottizzazione deirUniversità "ope 
legis per i raccomandati e alla discrimina
zione per gli assistenti -scomodi»? 

Non di bocciature soltanto bisogna quin
di parlare: e un controllo del comitato uni
versitario nazionale dovrebbe riguardare. 

' non solo i giudizi negativi, ma anche quelli 
positivi facili. E bisognerebbe parlare an
che dell'inevitabile ulteriore scadimento 
dell'insegnamento. Infatti, con quale sere-
nità nei prossimi anni potrà continuare a 
insegnare chi i stato giudicato inidoneo? E 
con quale competenza chi è passato per rac
comandazione? 

M.G.M. invece, ci rasserena: -Urna volta 
stabilito che le bocciature sono "lecite" e 
non di parte, to scàndalo non potrà che rien
trare». perché, continua, -i camdidati man 
dichiarati idonei potranno ripresentarsi en
tro dicembre»; il che è'falso, giacchi po
tranno farlo solo quando verrà inmetta In 
seconda tornata di giudizi. 

Infine, è serio affermare che un candida
to considerato non idoneo dopo 10-15 anni 
di attività. Io diventa per qualche mese in 
più di servizio? 

Morale: una difesa di ufficio della legge 
382 non ci permetterà di ottenere neanche 
quel poco di buono che dm una corretta ap
plicazione di essa rUniversità potrebbe ri? 
covare. » * -

'•-. * . DAVIDE FAIS 
(Paterno) 

ingaggiare 
guerra psicologica 

Cara Unità, 
per arginare, almeno in parte, ildilmfmre 

dell'eroina, il Parlamento non mi sembra 
stia facendo molto. . 

Cosa potrebbe fare? A mio giudizio in
nanzitutto potrebbe emettere delle leggi che 
incoraggino il tossicomane a presentarsi ai 
centri ai disintossicazione e, naturalmente, 
senza fargli correre il rischio di reintegrar
lo nella società, dopo la disintossicazione, 
con un marchio che non sparirà mal Poi 

. potrebbe, tramite la RAI, sensibilizzare la 
gente con film, inchieste, ricorrendo anche 
mila pubblicità (come si sia facendo per H 
risparmio energetico) ingaggiando così una 
guerra psicologica contro la droga. 

SAURO GUIDI 
• • - (San Remato • P Ì M ) 


